& [ Centro

Co.As.It. Resource Centre Newsletter
44 University Street, Carlton Vic 3053 Tel: 9349 9022 Fax: 9349 9091

www.coasit.com.au, email: rose@coasit.com.au Vol.17, Issue 4, October 2009

SATURDAY OPENINGS FOR
2009

(Open 10.00 a.m. i
2.00 p.m.)
7™ November

Opening hours :
Mon CLOSED
Tues 9.00am-5pm
Wed 9.00 pm - 9.00 pm*
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Appunti :

Even Pinocchio is smiling these days!!!

There is much excitement at present with Co.As.It.
preparing a permanent exhibition to illustrate the
experiences of Italian Australians with a focus on
Carlton. Situated on the Faraday Street site, it will use
multimedia, objects and text to explore some of the
many stories of the Italian experience. Students and
teachers will be able to make cognitive and emotional
links with the experiences of migrants. The exhibition
will open in the second half of next year, and regular
updates and information will be available to you via this
Newsletter.

Another innovation that is very mu ch welcomed is the
transferring of resources from video and cassette format
to DVD and CD. As the old technology is being replaced
by the new this will ensure that items can be better
utilised by teachers and students.

Also this term look for the third a nd final edition of

i Or i z zfornhe year, which will follow to subscriber
schools only via hyperlink, the topic being Animali :

ieri, oggi, domani.

As this is the last term of 2009 we have included a
subscription form for 2010, for schools whose accounts
close this year.

Again our best wishes for a productive, happy term.

| Centr oo i s

The ANewod | taly
Free Screening of the film

il mprovvi samente |

tfthr ou

i nve

Italian with English Subtitles
followed by a discussion in Italian
Presented by D r Susanna Scarparo

Wednesday 14 October, 2009
6.30 p.m. sharp
Details within
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(Office Use only)
Identification number:
Classification code:

Co. As. It. Italian Resource Centre
This Order Form is also a Tax Invoice for GST purposes
Co.As.It Italian Assistance Association ABN 85 005 596 485

1 School/ T eacher Subscription $88.00 (inc GST)

Name of School:

Please print clearly the e-mail addresses to which you would like all
correspondence to be sent. (This is the main form of communication.)

A Administration

A Library

A Other

Postal Address:

Suburb: State: Postcode:

Telephone: Fax:

Locational Address:

Suburb: State: Postcode:

Please list names of all teachers who may use this borrowing card

Funding Source:

o Catholic primary 0 State primary o Independent primary
o Catholic secondary 0 State secondary 0 Independent secondary

DEET Regional Zone / CEO Diocese:

N.B.: SCHOOL SUBSCRIPTION CONDITIONS MUST BE SIGNED
OVERLEAF.

3707 20=47=2000C0 FOOIOD 0aON
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School Subscription Conditions for Italian Resource Centre

I, the undersigned, hereby apply for subscription of Co.As.It. Italian Resource Centre

Library for the person/s named above.
Whilst a subscriber of the Library | agree to:

Take responsibility for all items issued on the subscription card until returned to the library and discharged
by library staff.

Accept responsibility for the choice of library materials if intended for applicants under 18 years.

Pay replacement and processing costs for any item/s lost, destroyed or damaged by any cause while on
loan, except such damage as is caused by reasonable and fair use.

Notify the Library Staff immediately if the subscription card is lost.
Pay the cost of any fine incurred for overdue materials.

Use borrowed materials only for educational purposes within the above named school, and not for profit.

Failure to comply with these conditions may result in the suspension of access or borrowing privileges.
I have read and understood the borrowing conditions and agree to abide by them.
SIGNATURE/S:

I El Bl EI EI EI EI EI EI EI EI EI

Conditions for viewing material at the ltalian Historical Society

The IHS reserves the right to refuse access to its collection
Smoking, eating and drinking is not permitted in the IHS.

No ink may be used in the archive, use pencil only. Computers may be brought in and used at the
discretion of the IHS.

All archival material must be handled with care. Do not write on the material or trace illustrations or
maps. Do not fold documents or place books face down. Do not lean on material or place other
documents or objects on the material.

No material may be removed form the archive.

It is the responsibility of persons requesting a copy of material (Other than small amounts for the
purposes of research) to first have permission from the creator of the document.

Use of cameras or scanners in the IHS is forbidden.
Copying and reproduction of materials in the IHS archive are subject to charges.

The material is not to be absorbed into another repository nor added to any database without the written
consent of the Italian Historical Society.

SIGNATURE OF USER

Please make cheques payable to Co.As.It. and mail to:

Co.As.It. Resource Centre
Subscriptions
Level 1, 189 Faraday Street,
Carlton, Victoria 3053

OFFICE USE ONLY

Card Barcode:
Cheque No: Paid Cash:
Receipt No: Date Processed:

Il Centro — Co.As.It Resource Centre Newsletter Volume 17, Issue 4




Buone maniere
per i pit paccoli

’t‘\ Adapted from fiBuone mahi ére per i pi
Dami Editore, Milan, 1992.

!

| :
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Autobus : in autobus si lascia il proprio posto a chi ne ha pit bisogno, come le persone anziane. Se si ha uno
zainetto, lo si porta a mano per non disturbare.

Banco : non bisogna scrivere sul banco di scuola, incidere il proprio nome o appiccicare le gomme da
masticare.

Boccacce : riescono bene alle scimmie. Quindi, chi le fa rischia di essere scambiato proprio per una di loro.
Bottiglia : non si prendi mai per il collo. Si beve sempre nel bicchiere e non direttamente dalla bottiglia.

Capelli : non ci si pettina in pubblico, e non si toccano |
capelli mentre si & a tavola.

Cartacce : non si buttano mai per terra.

Cinema : durante il film ci si alza il meno possiblie e
non si parla a voce alta.

Coda:alcihnema, allo skilift, al super
della scuola ci si mette in coda. Si attende il proprio turno:
non si spinge e non si passa davanti agli altri.

Danni : chi rompe paga e i cocci sono suoi.

Denaro : non bisogna sprecarlo, ma neanche dargli
troppa importanza.

Dispetto: c h i l o fa | daspetti
Dita : non si leccano, neppure se sporche di cioccolata.
Domande : non si fanno mai domande che possano mettere in imbarazzo.

Eleganza : per essere eleganti, bisogna evitare bottoni penzolanti, orli scuciti, macchie sugli abiti e scarpe
impolverate.

Ficcanaso : chi si occupa dei fatti altrui.

Galateo : titolo del pit famoso libro sulle buone maniere, scritto nel 1558 da Monsignor Della Casa. Indica le
regole della buona educazione.

Gomiti : non si appoggiano mai sul tavolo mentre si mangia.
Gomma da masticare : non si mastica a scuola e mentre si parla.
Hotel : non si fa chiasso nei corridoi, si lasciano camera e bagno in ordine, e ci si comporta gentilmente con

tutti.
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Interrompere : non si interrompe chi parla, si attende che abbia finito.

iPod : meglio che una radio a tutto volume, ma se qualcuno
ti parla, spegnilo!

Lamentarsi : chi si lamenta sempre € noioso.

Mani : si lavano ogni volta che sono sporche, e sempre
prima di mangiare.

Masticare : si mastica a bocca chiusa.
Naso : mai metterci le dita.

Nome : quando si parla o si scrive, si mette sempre
prima il nome e poi il cognome.

Ospite : bisogna farlo sentire a proprio agio, come
se fosse a casa sua.

Piede : non si appoggiano sul divano di casa propria, sul tavolo e neanche sui sedili del treno.

Porta:si chiude s si apre delicatamente, senza sbatterl a.
Prego:” |l a risposta gentile da dare a chi dice figraziel!od
Prepotente : chi non presta i propri giochi, ma pretende di usare quelli degli altri.

Presentarsi : si dice il proprio nome e si stringe la mano con sicurezza.

Puzza:chi non si l ava, si riconosce dall dodore che | asci @
Regalo :unregalononsigi udi ca dal prezzo, ma dall 6affetto con cui
sia costato.

Ritardo : aspettare non fa piacere a nessuno. Si arriva puntuali a scuola e a ogni tipo di appuntamento, anche
con gli amici.

Sbadiglio : quando si sbadiglia, si porta la mano davanti alla bocca.

Shuffare : chi sbuffa e alza gli occhi al cielo vorrebbe far capire che si annoia. Invece fa capire solo che é
maleducato.

Telecomando : non bisogna approfittarne per imporre agli altri i propri programmi televisivi preferiti.

Toccare : guardare e non toccare € una cosa da imparare.

Treno : non si getta niente dai finestrini, & pericoloso oltre che maleducato.

Tu:si d~° del ituoEai bambini a agl. amici . Se non si

Unghie : si tagliano regolarmente con le forbicine, non si rosicchiano. E importante averle sempre pulite e in
ordine.

Villano : gioco di mano, gioco di villano. Solo i maleducati ricorrono alla violenza a agli insulti.
Visita : si avvisa sempre primadiandar e i n visita a c
Voce : € scortese sussurrare e parlare sottovoce, per non farsi

sentire dagli altri. Anche gridare a voce troppo alta pero é da

maleducati.

Volume : televisione e musica a volume alto possono disturbare
i vicini.

Zerbino : serve a pulirsi le scarpe prima di entrare.
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Le pagine di
Buon Nataje !

New Articles In Vce Collection

Christmas

...5e nel presepe i vip prendono il posto dei pastori [Gente —dicembre, 2008]

Education 1 especially the Gelmini Reform

E giusto fare il presepe a scuola ? [Oggi —dicembre, 2008]
Il 7 in condotta — favorevoli e contrari [Stop — agosto, 2008]
Scuola—I " ora del |l a verit gStop-ottobre 2008Ja )

Scuol a: soluzione per fOggi-tdiaembrea2008]r i f or ma r i f

Environment

L’invasione del |l e med [S®p-agosto, 2008]

Health

Allarme obesi: ecco i rimedi [Gente —dicembre, 2008]

Leisure / Youth / Drugs
lo ballo, non shallo (Raves & discos) [Oggi —dicembre, 2008]

Migration to Italy

Immigrati...una risorsa per i pensionati italiani [Bellunesi nel mondo — giugno, 2009]
Technology
La musica a portata di mano (Ipod) [ L Ar al do -dMaggi§ 2009ht o n i

And from 2008

8marzo—-c’ € poco da festeltgrd)ar e (Women i ssue
Lo spreco economico del talento femminile (Women and work — article)

Laureati — il voto non conta (Work — letter and reply)

110 e lode ? Inutile saticlkon sei stato all’
Ma il 110 e lode vale ancora ? (Work — editorial comment)

Arrivano da Oriente i nemici di Cosa Nostra (Mafia — article)

Lattine dashallo—g | i ‘“ener gyardclk)i nk’ (Youth

| giovani ? VVogliono pochi rischi ma tante vite. Virtuali. (Youth / Technology — interview)

Internet articles

Nino Borsari Anthony La Paglia Carla Zampatti
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Migration! Migration! Presentations 1 & 2

Celio Biagiotti
De Bella farmi Queensland 19551
© Italian Historical Society

CO.AS.IT

In 2007 Co.As.It. introduced a new service for teachers of Italian and History. Using the resources of
our centre and the Italian Historical Society as well as objects from a private collection, Co.As.lt.
developed a Power Point presentation on Italian migration to Australia.

It featured numerous projected photos and a collection of objects including a ship ticket, a cane-cutting
knife and household items.

For years 4 — 10 the session is based on VELS objectives, extracts of which are published in the
accompanying Activities Kit which is sent to the class teacher upon receipt of booking. Sessions last
for about 1% hours and bookings are for one class at a time (maximum number 30 students). A fee of
$44.00 per class, GST inclusive applies.

This year we are introducing ‘ Migratalenn Migra
migrants and how these were resolved. The images and items presented are different from those in
“Migration Migration 1 but +lh.e presentation

Students are encouraged to interact, solve problems and consider strategies to improve understanding
and discussion. For Years 11 and 12, sessions can be conducted in Italian.

For further enquiries please do not hesitate to contact Nicolas Panayotis on Mondays on 9349 9019 or
at nic@coasit.com.au .

It may be possible to visit country schools with multiple classes on the same day or with a talk to
whole levels. However conditions apply, please enquire.
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BOOKING FORM AND TAX INVOICE FOR
MMIGRATION 1 and / or 2 PRESENTATION

—=CO.AS-IT
ABN 85 005 596 485
SCHOOL AND TEACHER DETAILS
School Name:
Address:
Post code:
Telephone: Other contact number: (essential)
e-mail:

CLASS DETAILS

Name of accompanying teacher/s:

Class level: Number of students:

Language of presentation required:

PREFERRED DATE AND COST

Preferred dates of in-service — Mondays — some bookings can be taken on Tuesdays and Thursdays
(Please ring first if not a Monday sessions)
*** Cost: $44.00 per class, including GST and a copy of the kit. ($66.00 for-ntembers)***

N This form and remittance must accompany all bookings
N Any enquiries T nic@coasitcom.au/ 9349 9019
N Cheques made out to Co.As.It. - $44.00 per class —incl GST ($66.00 for non-members)

N Address envelope to: Nicolas Panayotis
Co.As.It. — 189 Faraday Street
Carlton 3053

~

N Payment should reach us 7 days prior to session

N 10% late and cancellation fees apply
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Presented by Dr Susanna Scarparo (Monash University)
followed by a discussion in Italian
Wednesday 14 October 2009, 6.30 p.m. sharp
Grollo Theatre
199 Faraday Street, Carlton
| mprovvisamente | 6inverno scor
by Gustav Hofer and Luca Ragazzi
(2007, 80 mins.)
This documentary tells the story of Luca and Gustav, a couple who has been together
for eight years. Their daily life is disrupted when an unexpected wave of homophobia
sweeps through their community.
In Italian with English subtitles
Mature Audiences Only

The fAiNewo Italy through the new

Parliamone In Italiano

Co.As.It., Melbourne, in collaboration with The Italian Institute of Culture
& the Consul General of Italy in Melbour ne presents a series of monthly
lectures in Italian, followed by general discussion.

AL6eti ca di Machiavel li.
Una rivisitazione dei concetti fondamentali de /'l Principeo
Followed by a discussion in Italian conducted by
Ms. Michela Betta
Senior lect urer at Swinburne University
Wednesday 28 ™ October, 2009

6.30 p.m. i 8.30 p.m.

RSVP 26" October
Phone : 9349 9000 or email :
claudiam@coasit.com.au
Free admission
Limited seating
(Melway 2B G7: 43 J4)

Last remaining session for 2009 is :
Wednesday 25" November,2009 Mr. Mimmo Mangione.
7.00p.m. - 8.30p..m Al ol |l i nguaggi o del teatro

Il Centro — Co.As.It Resource Centre Newsletter Volume 17, Issue 4
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FREE TO A GOOD HOME
Arcobaleno Giornalini
Contact : Rosetta Privitelli
0423 1755 15

Bocce Bowls School Clinics

For information see website :
www.boccevictoria.com

FROM THE SAME ACTORS WHO PERFORMED FOR YOU
THE CLASSICS OF MANGIA MANGIA & BELLA ITALIA!

I
QN SHOWS IN 2009/10
\ Book for term 4 Now!
PH. 0409 932 014
EMAIL: Jliotta@telstra.com
(Contact us for more information on all our shows)
NEW PRIMARY SCHOOL SHOW!

Heeping our culture alive...
RISTORANTE MANGIABANANE
Join Pasquale Mangiabanane and Pippo Parmigiana in an exciting Italian restaurant
adventure! Students will take part in being waiters, customers and chefs in this crazy show
full of physical comedy, music, and mayhem.

When the chef burns down the kitchen who will take the challenge to be the next Italian
master chef?

The show includes real cooking utensils, such as a pasta maker machine which will be used
in the show through audience participation.

SECONDARY SCHOOL SHOWS

WOG FM
A fast paced Italian flavored comedy which takes you along the adventures of
Gino Mangiapasta, and his rise to fame in the Melbourne radio industry as an ITALIAN.

TRATTORIA MANGIABANANE

A crazy Italo/Australian play set out in a typical Italian restaurant.

Foll ow the owner OPasqualed and his head wai't
in the book, in their attempt to fight off the evil tax man who is ready to close down the
beautiful restaurant. A fast paced show full of comedy, slapstick, surprises and audience
participation.

PRIMARY SCHOOL PERFORMANCES WILL RECEIVE A VOCAB LIST AND A COPY OF
SONGS THAT ARE SUNG IN THE SHOW.
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ORDER FORM AND TAX INVOICE FOR
OMiIi grati on Migr at. n

CO.AS.IT
ABN 85 005 596 485
SCHOOL AND TEACHER DETAILS
School Name:
Address:
Post code:
Telephone: Other contact number:
e-mail:
DETAILS

Set of 14 laminated psters: 12 x A3 size / 2 X A4 size
b & w. photos of the Italian Historical Society

COST
$33.00 per set including GST + $7.00 postage
PAYMENT

Cheques only, please

Made out to Co.As.lt.

Payment is required within 14 days of invoice
Late payment willmcurr a 10% surcharge

METHOD

Address envelope to Nicolas Panayotis

c/- Co.As.lt.

189 Faraday Street

Carlton 3053
Please give a copy of form to accountant to include with payment
Please ring 9349 9019 if there are incorrect details and leave a message
Quote the reference number

Thank you andg
See sample picture !
Originals may be viewed at Co.
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Mosaico ltalia : percorsi nella cultura civilta italiana

e cultura italiana by M. De Biasio & P. Garofalo, Edilingua,
Italy, 2008

A culture and civilisation book for intermediate to advanced
level students (B2-C1 of the CEFR).

The various chapters consider some of the most important

and characteristic aspects of the real Italy. Each subject is
analysed through the use of written extracts, authentic listening
activities, images and exercises to improve both cultural and
linguistic understanding.

3. Guolity and Excellence kn Ecucotion!

: Easy Italian
Reader

Easy Italian Reader a three  -part text for
beginning students by Riccarda Saggese, McGraw
Hill, New York, 2009

Includes reader and CD Rom. This kit is based on the
premise that the best way to learn a language is to
start reading it immediately. The accompanying CD-

ALY ATABEN ANn

A Thres-Part Tons Sor

Bepaning Stodeens ROM can be used to hear engaging recordings of
thirty -five passages featured in the book. Students
can listen to and view text simultaneously on a
computer or download the audio files to an iPod or
other MP3 devise for learning on-the-go. For
intermediate students.

S cmte Sagpene

On Ugliness / On Beauty : a history of a western
Idea, Umberto Eco (editor) Harvill Secker, London, 2007
Conceived and largely written by Umberto Eco, these
two titles have been translated from the original
Italian text into English. They make dense but
fascinating reading, drawing on the history of art
from classical to modern times, to define the ideas

of beauty and ugliness.

Wonderfully illustrated taking in painting, sculpture,
architecture, film, photography, and the

decorative arts.

The Doll and the Seeds , by Shelley Underwood,
OxfordUniversity Press, 2009 (Journeys Serie¥
This series features the stories of children, their
families and their belongings as they journey

from all parts of the world to make their home in
Australia. This simple reader recounts the tale of a
doll which held a hidden secret. English text.
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Cultura in Briciole

Signs of Italian Culture in the urban landscape of Carlton

Adapted from a Research Project conducted by Alice Giulia Dal Borgo in association with
the Institute of Human Geography of the University of Milan and with the Assistance of The
Italian Australian Institute (IA), Melbourne, 2004

The area known today as Carlton, a suburb at the northern edge of the city of Melbourne,
was originally inhabited by the Wurundjeri people, members of the Wolwurrung language
group. European settlement caused irreversible damage to the ecosystem on which the
Wurundjeri depended as well as to their social and cultural systems. The colonists claimed
Wurundjeri lands for grazing, forcing the traditional owners into areas populated by other
clans and into conflict with these communities. A last vain attempt to regain the land taken
by Europeans was met with gunfire. The indigenous community was further ravaged by
infectious diseases, such as small pox, influenza and venereal diseases introduced by the
colonisers. By the end of 1850, the remains of the Wurundjeri community had retreated to a
small pocket of land to the north of the city. In 1863, by government edict, this group was
relocated to a property near Healesville.

The history of Carlton is inexplicably tied to the gold rush and the increasing number of
immigrants seeking accommodation in the City of Melbourne. Carlton first appears on a map
in the early 1850s as a city extension 1, drawn by General Robert Hoddle as a rectangular
grid not unlike that of the city centre. Although a proposal to create a suburb called Carlton
was tabled in the Victorian Government Gazette of 1852 and the sale of plots of land began
in the same year, the area continued to be known as North Melbourne. In the two decades
that followed, the suburb was transformed by a combination of planned and, at its farthest
reaches, unregulated building. Historians dispute the origins of the name Carlton; what is
known is that by the 1870s the suburb had taken on the boundaries which identify it today.

From the 1850s to around 1880, wealthy developers bought pockets of land in Carlton, on
which they constructed homes and factories in bluestone, brick and wood. During this time,
the first of t he \ctobantebrdacs housesappeardd.e Throsghautdhe
nNi net eent feverereafor ttaty ynd 8ymbols of Italian culture was reflected in the
attitudes of middle and upper class Australians and in their fondness for buying Italian goods
and emulating Italian cultural styles.02The bourgeoisie learnt Italian and merchants and
farmers built their residences inthe fi | t ad ti yaldecorating them with Italian statues,
marble and furniture.

Alongside major traffic intersections was a network of secondary streets and lanes and it was
here that unregulated building saw the speedy construction of densely paced dwelling amid
poor sanitary conditions. These were the so-called slum pockets which would be
earmarked for demolition in the 19 8dnsgraphicBy
makeup consisted mainly of large working class families living in rented Victorian and
Edwardian cottages.
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Fig. 1 Group of women and children in Argyle Square Carlton, from left:
Ledo Chellini, Mrs. Muti, Genoveffa Donchi [nee Cioni] and Anna Donchi
[married Scariot]. The group is relaxing in the park across the road from
a row of houses, 11-15 Argyle Place South, Carlton, owned by the
Donchi family. Circa 1932. Photograph courtesy Italian Historical Society.

From its early days, Carlton has been a neighbourhood of new arrivals: Jews, Italians,
Greeks, Lebanese and lately North Africans have made it their first port of call, marking their
passage through Carlton with their own indelible style. According to historian Celestina
Sagazio, the Italian community established itself in Carlton in three successive waves: the
first phase occurred between the second half of the nineteenth century and World War I, the
second between the two World Wars and the third after World War Il. The earliest arrivals
were musicians from Basilicata in the south of Italy, followed by friuliani, trevisani and
vicentini from the north. The first arrivals settled in the heart of Carlton and to the south,
while those who arrived after World War II, from Sicily, Calabria and Abruzzo, chose the
north of Carlton. Together, these migrants formed the Italian community. During the 1950s,
the Jewish population began to leave Carlton for other suburbs. These are the years when
Italian settlement was at it most conspicuous:

Aln the 1950s and 1960s, Car |l tionL ibtetclaemel ttahl
in Australia. It was in many ways the |1t a
historians argued that by 1960 the various groups of Italian migrants had formed

an ltalo-Australian community. The concept of community was widely used by

Italian newspaper, political leaders and by the public. The term embraced all

people of Italian descent living in Australia. It assumed that they had more in

common with each other than with other Aus

At this point one may ask why Carlton was the first port of call for many migrants. The
majority of Italians migrating to Australia, as well as to other parts of the globe, did not arrive
under the Aust r aAssisted Pagsageeschemee Inste@dsthey paid their own
way, gravitating to those areas where other Italian migrants, sometimes from the same town,
had already established themselves. These established paesani helped new arrivals to find
work and accommodation. Chain migration, hostility from the Anglo-Australian community,
proximity to employment and the lack of assistance from the Australian government were all
factors which guided the Italian migrant to Carlton.

Initially, the majority of Italian migrants were male. Those from the north of Italy found
employment in the construction industry, while southerners worked in suburban factories,
market gardens in the hospital and cleaning sectors. Many were musicians, grocers, fruit
and vegetable merchants, barbers, restaurateurs and bakers. Migrants from Friuli and
Veneto were experts in terrazzo making as well as bricklaying and carpentry. Italian women
in the main worked from home, taking in sewing or running boarding houses for newly arrived
migrants. From the 1950s onward, many Italian women also found work in the clothing and
textile industry.
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In 1891, Italians represented 1% of the population of metropolitan Melbourne and even by
1914 their numbers did not exceed 100. However, between 1921 and 1947 the Italian
population rose dramatically from 237 to 1,612, and in June 1960 the number soared to
5,000 or 20% of the total population of Carlton. Although these are approximate figures for
the municipality as a whole, they indicate a growing Italian presence in the area. As affirmed
by demographer F. Lancaster Jones :

Al n 19 445shopsin Lygon Street between Queensberrry and Elgin

Streets had Italian proprietordsié.. The 1960
Italian shops in the same area, including nine espresso bars, three

hairdressers, three butchers, two electrical goods retailers, two

photographers, two estate agents, a chemist, a florist, a motor mechanic,

a large emporium, and even an lItalian hotel proprietor.

Elsewhere in the Carlton area, an Italian priest, Italian doctors and solicitors,

and a multitude of I talian tradesmen compl
Italians a home away from home. For by the middle of 1960 at least one-quarter
of Carltonbs popul ation was of Iltalian ori

Until 1971, the Italian-born population of North Carlton was 28.5%. Today, this percentage

has dropped to 4%. From the end of the 1960s, Carlton Italians moved to the outer suburbs

where they built spacious houses on larger blocks. Nonetheless, the sense of community

and village | ife created by Carltonds Italian
residents of Carlton.s

Architecture : the changes made by Italians

From the 1950s to the 1960s, newly arrived Italian migrants generally found accommodation

in one of Carltonbés many boarding houses run
cost of a room (Usually shared with others) and a hot meal. Lack of privacy and long working

hours were among the sacrifices migrants made in order to buy, in a relatively short time,

their own home. Owning a home facilitated the process of sistemazione or settling down

and enabled migrants to gain a sense tafald éaplaa
sense of ®witizenship. o

The majority of homes purchased by Italian migrants were terraces and small Victorian and
Edwardian-style cottages, often run-down or in ruins, which were then renovated in what
came to be knownastheiMedi t err Apean sty

ATher e 1 s -wide pdsteMsotidiNad lliimamigrant architectural
tradition, which (while being regionally diverse and sometimes the
subject of unjustified derision) is an identifiable idiom in the history
of Australiam architectureo.

Fig.2 A boarding house at 230 Palmerston Street Carlton. The
Ceresoli brothers, Bruno

And Ugo, who were both musicians, rented accommodation here.
Bruno and his wife Rita lived in the room at top left whilst Ugo and
his girlfriend, Gwenda Lindon, lived in the

Top back room. Date 1957. Photograph courtesy lItalian Historical
Society.

Typically, the exterior walls are plastered in green or pink, a practice which recalled domestic
architecture in the land of origin. Facades were squared off, porches were repaved with tiles
that in Italy were used for paving sunroofs. Wrought-iron friezes were removed from the front
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porch and picket or wrought-iron fences were replaced with rendered concrete or exposed

bricks. Columns and posts were used to decorateth e ext eri or as evi denc
new found status. Plants and flowers were grown in pots in the front garden, while the

backyard was reserved for the cultivation of vegetables, grapes or olive plants. There was

usually a pergola and small shed were wine was made or tomato sauce bottled.

Fig. 3 The Rosa Family in front of their home in Palmerston Street, Carlton. Circa 1960.
Photograph courtesy of Italian Historical Society.

Interiors too were transformed from the dark and brooding ornate Victorian style to light
filled, clean and minimalist. Wooden floors were replaced with tiles or linoleum, aluminium
window frames replaced timber sash windows and windows were protected with roller
shutters (non-existent in anglo-australian homes during the 1950s and 1960s). Bathrooms
were added and spacious kitchens created where outside verandas once stood. Corridors
were pained in rose-coloured hues and floral designs and bedrooms were decorated with
scenes of Italy. According to Allan Willingham, on of the first places in Carlton to undergo
such a transformation was 250 Palmerston Street. Its owner, Beniamino Braida, was the
founder of Federation Granolithic Company and a migrant of Castelnuovo del Friuli in the

region of Friuli-Venez i a Gi ul i a. The r enov ahnostalgic¥vodatiom Ca s
of vernacul ar bui | di nsgSadly thedvilatwasodensolisioefl in 1989%¢butV e n e
strolling through the streets of Carlton, one will still find examples of the homesof Aust r al i a

Italians, some of them still occupied by their migrant owners.

Urban planning : From housing Commission to Piazza Italia
During the first two decades of the twentieth century, the entire borough of Carlton was
subject to intense scrutiny by the Royal Commission of Housing of the People in the
Metropolis and in the Populous Centre of the State which found that numerous buildings,
especially those in the south of Carlton, were uninhabitable. The majority of these
buildings were boarding or lodging houses run by widows or families, many of Italian origin,
and most serviced newly arrived migrants.e The Commission condemned the overcrowded
and unsanitary conditions of these dwellings and recommended changes to the law or risk
the withdrawal of the operating licence.

As a consequence of the Commission finding, the 1919 Health Act came into force.

However, as the new legislation concerned itself largely with lodging houses, the residents of
boarding houses saw little improvement to conditions.1o0
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Fig. 4 Antoinetta Anceschi [nee Rebellato] with daughter Vivian in front
of Housing Commission flats in Rathdowne Street Carlotn. The Ancesci
family lived at 258 Rathdowne Street from 1957 to 1968. Circa 1964.
Photograph courtesy Italian Historical Society.

In 1936,theHousi ng I nvestigation and S|waspufidshedlby t i or
the housing reformer Oswald Barnett. Lamenting the deplorable state of its buildings and

the poor, immoral and criminal population of Carlton, the report caused political outrage by

citing the names of Carlton property owners, including Members of Parliament and other

respected member of the community. The government was forced to act, promulgating

another series of laws that had little effect.

In 1940, public housing first appeared on the urban landscape in Carlton when the newly
formed Housing Commission of Victoria (HCV) constructed a small two-storey building
divided into apartments, on public land. This was a precursor of what was to come in the
1950s and 1960s. In 1960 the Housing Commission earmarked 400 hectares for demolition.
n...houses declared unfit for human
i mmedi ately and demoli shed at owners
small financial compensation for reclaimed homes, often amounting

to only one-quarter of one-fifth of the price the owners had paid for them.

For many Carlton residents dreams of ownership realised briefly in the
relatively cheap housing of the inner city, were erased along with hard-earned
savings and hard-won homes . 0

hab
0 e

When in 1964, 160 hectares of land situated in the centre of Carlton was included in the
Carlton Redevelopment Area and designated for demolition, residents decided the time had
finally come to oppose the actions of the Housing Commission and thus the Carlton Business
and Property Owners Association was born. However, demolition proceeded. A quarter of
the residents whose homes were destroyed were of Italian origin.

AThe 1 tal i an ke bydittlecoutmfcCarlton; the Houstng

Commission bulldozers and the property redevelopers are taking

their ipl ace. 0

In 1969, when the area between Lygon, Lee, Drummond and Princes Streets was earmarked
for demolition, the Carlton Association came into being. In the meantime, 3,788 homes
were demolished and a 15 to 20 storey building went up in their place. Public housing had
burst onto the Carlton urban landscape.

The 1970s and 1980s was a period of opposition and rebirth for Carlton. The majority of
migrants who arrived in the area between the two World Wars moved on and their place was
taken by newly arrived migrants, artists, students and university professors (from nearby
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University of Melbourne.) Carlton became a bohemian centre for the arts, a suburb where
ethno-linguistic riches were tangible. In 1975, the Housing Commission decided not to

proceed further with its planned redevelopment of Carlton, thanks in the main to the tireless
opposition of the var i ousnningesthed80sttsedHougingo up s .
Commission, instead of demolishing, began renovating and remodelling Victorian homes
which were now seen as an integral part of Me
Nonetheless, the earlier demolitions left a permanent mark on the urban and social

landscape. Today in fact, it is possible to speak of two Carltons : one where the less socially
affluent live in public housing, and the others where the more socially mobile live, the middle
class who, from the 1970s onwards began the process of gentrification of the

neighbourhood.

Today, Carlton is experiencing a new phase of urban development which recognises the
architectural and historical importance of the area and the contribution made to this by
migrant communities.

If it is true that Carlton, and in particular the much
celebrated Lygon Street, has lost a lot of the Italian
character that made it so unique in the period immediately
after World War Il, it is also true that signs of Italian culture
and traditions are still evident in the domestic and
commercial architecture of Carlton and these constitute

a strong focal point for tourists :

Bartolini, a lecturer in Italian studies at Sydney University,
rejects as snobbish the complaints that some Italian shopping
zones are not authentic and are examples of facade-ism.

Al't i s never going to be a p
Altés al ways goi ng -betwedneplaced t
just like Australia. 13

Fig. 5 Two women and a child at the corner of Lygon Street and University

Lane, Carlton. Mont eds Pharmacy, the sht
265 Lygon Street, is visible in the background. Date 1953. Photograph

courtesy ltalian Historical Society.

Footnotes :
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2. Sagazio,C.2004,A A | asting i mpmdue P.p®Bhe | talians, 0
3. ibid., p.73.
4. ibid., p.85.
5. This strong sense of community was also due in part to the presence of Jewish migrants and to Victorian housing,
which was characterised by buildings with a shared main wall.
6. op.cit, p.90.
7. Willingham, A. 2004, Al mmi gr ant transformati onts i:n t¥uel eMedp.tderranean
8. .ibid., p.477.
9. ibid., p.477
10. Boarding houses were dwellings in which meals were provided and boarders would stay for prolonged periods.

Lodgings serviced people in transit and meals were not included.
11. O6 Hanl on,filkbrboM@0Madgmi ng howses :t d¥sidaalils O,
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COASIT

Contact Person :

Tax Invoice

ABN 85 005 596 485

Co.As.It. Italian Assistance Association

Italian Resource Centre

44 University Street, Carlton

(Postal Address) Level 1, 189 Faraday Street,
Carlton, 3053

Tel:( 03) 9349 9022
Fax:(03) 9349 9091

Name of School :

School Postal Address :

Postcode

Telephone :

Email :

Tick each Pack Title required clearly & specify number of copies required at $5.00 each.

For Non Subscribers cost is$22.00 each:

Pack Title Story Book Titles included V | No.ofcopies | Cost
Pinocchio : Ecco Pinocchio $
Cbera una La festa di Pollicino $
Il sole e vento
Giacco e il fagiolo
La gallinella rossa
Facciamo Festa : Alla festa $
Buona Pasqua La colomba $
La sorpresa
Fra Martino
Buon Natale : Léal bero di Natal ¢ $
Il presepio
La Befana
Andiamo in Italia : Il piccolo capitano $
Sulla neve
La macchinetta rossa
La famiglia : Mangia, mangia $
Il mio fratellino
Il pappagallo
Sogni dbdoro
Aiuto! Un topo
Divertiamoci : Songs / Canzoni / Plays / Recite $
Total cost of CDs | $
Plus $6.00 Postage | $6.00
Total cost | $

Payment Ddails i Cheques and money orders should be made payable to Co.As.It and
stapled to this form
(Please tick method of payment)

Expiry Date

/

Card

A VisaA Mastercard A MoneyOrderA Cheque
Hol defplkedlsasen print)

Total

$

A Cash
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